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CRISI DIPLOMATICA 

Parigi 
La Francia anticipa Teheran e chiude le relazioni 
La Jihad annuncia: esecuzioni in corso 

i rompe con l'Iran 
Due ostaggi già uccisi? 

La vìa di Reagan 
e quella di Chirac 
ÀOftUitaMhfeAEBl 

a «scalala» nella strategia delle minacce, tutti 
quegli aspetti un po' teatrali che avevano costi-
tulio, dal 30 giugno scorso, la «guerra delle am
basciale» tra Parigi e Teheran, sono sfociati nel
la •lina della ambasciate», cioè nella rottura del 
rapporti diplomatici, con un atto politico com
piuto dal governo (rancete, che ha avuto come 
risposta l'annuncio dell'uccisione di due del 
cinque ostaggi francesi nella mani della Jihad 

L'orrore che suscitano queste due annunciate 
esecuzioni da un lato conferma quale scarsa 
cancellane del diritto e dell'umanità abbia 11 
regima di Khomalni, dall'altra lato non attenua 
la responsabilità che II governa francese si era 
assunto dal momento In cui, ottenuta a fine 
settembre una tregua degli attentati terroristici a 
Parigi, aveva decito ufficialmente di fare la voce 

Rrotte e sotterraneamente di adottare con Te-
eran l i «rateila dal negozialo mercantile e in 

gran pam segreto nella convinzione che II «do 
ut del» fotie pia efficace di ogni trattativa diplo
matici alla luca del sole. Oggi non il pud non 
stabilire un parallelo tra Francia a Stati Uniti 
proprio «il terreno di questi ambigui rapporti 
con l'Iran, 

Anche l'America di Reagan aveva cercato di 
ottenere la llberaslone del propri ostaggi al di 
fuori dalla regole diplomatiche, fornendo armi 
i l fanatismo islamico col rischio prevedibile di 
una crisi Iniema e Intemazionale. Oli Stati Uniti 
a Reagan non hanno ottenuto nulla dall'Iran ma 
tono usciti da questa vicenda umiliati e bruciati 
agli occhi e al gludltio dell'opinione americana 
e mondiale, 

hlrac t II tuo governo, che hanno tentato la 
stessa «rada anche per ragioni Interne, bassa
mente elettoralistiche, torse non vendendo ar
mi ma non lesinando aiuti d'altro genere, rinati-
ilari comprali, il ritrovano anch'etti a mani 
vuote, con in pio due cadaveri annunciati, con I 
loro funzionari a Teheran diventati poveri ostag
gi, con la minaccia di una ripresa terroristica fri 
territorio francete e tenia nestuna postiblliti di 
reazione legale e civile et non quella della rottu
ra delle relazioni diplomatiche e della continua
zione dell'attedio attorno ̂ ambasciata irania
na i Parigli a meno di voler tornare ella -diplo
mazia della cannoniera* di moda un secolo fa e 
che neituno ormai approverebbe, 

Tutto ciò dimostra, purtroppo tragicamente, 
Il necessiti che l'Occidente adotti un atteggia
mento comune, nel rispetto delle convenzioni 
di Vienna, nel confronti di quel paesi che, come 
l'Iran, hanno una pratica del rapporti Intemazio
nali che non ewude n* Il cannoneggiamento 
delle navi, né Il ricorso al terrorismo, n« la presa 
e l'uccisione di ostaggi. 

La crisi franco-Iraniana, che .esplode nel mo
mento In cui tornano In gioco la liberta, di navi
gazione nel Golfo Persico e le forniture di petro
lio all'Occidente, esige queste concertazione 
La Francie ha chiesto Ieri la solidarietà degli 
alleati occidentali Meglio tardi che mal Ma 
avrebbe dovuto chiederli prime prima di tran* 

— ilocando con quel 
il Uniti sono rimasti 

re con Teheran In segreto, giocando con quel 
fuoco dal quale anche gli Sten " 
ustionati. 
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La Francia ha rotto le relazioni diplomatiche c o n 
l'Iran. E lo ha fatto prima c h e s c a d e s s e l'ultimatum 
di Teheran c h e aveva minacciato di (are lo s te s so 
entro oggi s e Parigi non avesse s o s p e s o i ferrei 
controlli c o n cui dal 3 0 giugno sorveglia la sua 
ambasciata nella capitale francese. Da Beirut la 
Jihad islamica ha subito annunciato di aver «giusti
ziato» due dei cinque ostaggi francesi rapiti nell'85. 

MARCELLA EMILIANI 

Bsa La Francia non Intende 
subire ricatti o diktat dall'Iran, 
cosi Ieri ha rotto le relazioni 
diplomatiche con Teheran 
Immediatamente da Beirut gli 
estremisti Islamici hanno an
nunciato l'uccisione di due 
ostaggi francesi 

La decisione di Parigi è sta
ta presa dopo una riunione 
del consiglio di sicurezza na
zionale e ha visto pienamente 
d'accordo sulla linea della più 
strenua fermezza Mitterrand e 
Chirac Contrariamente 
quanto II regime degli ayatol
lah aveva tentato di Imporre, i 
severissimi controlli all'amba
sciata Iraniana di Parigi non 
sono stati tolti ma Intensifi
cati, E la giustizia francese ri
badisce la sua Intenzione di 
Interrogare quel Wahid Gordjl 
che vi ti * asserragliato dentro 

dopo aver saputa di essere so
spettato di connivenza coi ter
roristi libanesi che Insanguina
rono col loro attentati Parigi 
nel settembre scorso Non so
lo Ieri si è saputo che già 
dall'11 luglio viene impedito 
al diplomatici Iraniani di la
sciare la Francia 

Mentre Washington e Lon
dra si sono affrettati ad espri
mere tutta la loro solidarietà 
al governo Irancese, Teheran 
ha annunciamo a sua volta di 
aver rotto le relazioni diplo
matiche con Parigi «colpevole 
di maltrattamenti- al propri di
plomatici, e di aver nuova
mente chiamatola rispondere 
davanti al tribunale rivoluzio

narlo il console francese Torri 
accusato di spionaggio Torri 
è praticamente sequestrato 
nell'ambasciata con altre 20 
persone. «Potrebbero essere 
presi in ostaggio - dice l'avvo
cato che cura In Francia gli 
affari iraniani - oppure l'am
basciata potrebbe essere inva
sa dalla folla urlante come 
successe nel 79 agli america
ni» 

Da Beirut nel frattempo è 
arrivata una notizia agghiac
ciante la Jihad Islamica l'or
ganizzazione estremista che 
ha rivendicato la maggior par
te del sequestri di occidentali, 
ha comunicato di «ver giusti 
ziato» due dei cinque ostaggi 
francesi nelle proprie mani SI 
tratterebbe di Marcel Carnet e 
Marcel Fontaine rapiti nell 85 
E asserisce di averli uccisi co
me misura di ntorslone per la 
rottura delle relazioni diplo
matiche da parte di Parigi SI 
spera che l'annuncio sia solo 
un crudele avvertimento, e 
che Fontaine e Carnet siano 
ancora vivi, perché la Jihad 
Islamica non ha fornito prove 
dell'uccisione 

Il documento «riservato» era 
stato inviato ai 5 segretari 

Fuga di notìzie 
Resa pubblica 
la bozza Goria 
È all'insegna della «continuità e del rigore» la boz
za di programma che Goria ha trasmesso ieri sera 
ai segretari della ex maggioranza pentapartiti. Il 
documento, che lo stesso Goria definisce «idee per 
un programma», doveva rimanere riservato. Invece 
è stato fatto inopinatamente circolare. Il presiden
te Goria ha detto di essere in grado di sapere chi lo 
ha reso noto e per quali motivi. 

A MOINA • 

• I ROMA Nelle dlciotto car
telle del documento Goria si 
precisa come «un programma 
serio di governo non possa es
sere costruito come se si par
tisse da zen», ma si debba 
muovere sui tracciati del lavo
ro degli ultimi anni Goria ag
giunge poi come ha Intenzio
ne di riprendere «il filo di una 
logica di governo che ha ca 
raiterizzato tutta la parte cen
trale degli anni 80, intenden
do cosi favorire la ripresa del 
confronto e del dialogo co
struttivo per una organica col
laborazione tra le forze politi
che che da molli anni perse
guono, insieme, un disegno di 
modernizzazione del paese» 
Il presidente del Consiglio in
carico affronta quindi II pro
blema del deterioramento dei 

conti con l'estero, la tenden
ziale crescita dell inflazione e 
la insufficiente copertura dei 
bisogni sociali Elenca inoltre 
nove punti principali da segui
re per «perseverare nella poli
tica di bilancio fin qui seguita 
Il presidente del Consiglio In
caricato fornisce indicazioni 
dettagliate sulla finanziaria e 
affronta, Infine il problema dei 
referendum, oltre a quelli dei-
la politica dell ambiente e del
la giustizia La «fuga» anticipa
ta del programma di Goria. 
comunque, non mancherà di 
suscitare vivaci polemiche e 
reazioni negli stessi ambienti 
del pentapartito E, insomma, 
un preciso segnale di mano
vre e «strategie» che non ren
deranno certo facile il lavoro 
del presidente del Consiglio 
Incaricato 

CASCELLA A PAGINA 3 

Fellinl trionfa 
al festiva. 
cinematografico 
di Mosca 

Federico Felllni (nella foto) Ieri è volato a Mosca per 
mirare il Gran Premio del Festival cinematografico di Mo
sca La giuna presieduta dall'attore americano Robert De 
Niro, infatti, ha assegnato il pnmo premio a L'intervIslaM 
nostro regista Un premio speciale, invece, è andato ex-
aequo a Fattorino del sovietico Karen Sachnaurov e a 
L eroe dell anno del polacco Fellks Falk La cerimonia di 
premiazione è avvenuta al Cremlino dove, tra molte autori
ti, Fellinl è stato accolto tnonfalmente A PAQ|NA | g 

È scontro 
tra Rai e Iti 
sul possesso 
degli Impianti 
««««•^•••••"•^•"••««««" le misto OaStet? la Teliti ap
pena nata dall'alleanza con la Fiat?) gli impianti di trasmis
sione della Rai Anche Berlusconi dovrebbe cedere I suol 
impianti «E una Ipotesi senza senso», ha replicato la Rai. 
Ma buona parte di De e Psi sono favorevoli, in vista di una 
nuova spartizione dell'etere A PAa|NA f 

È scontro duro, senza pre
cedenti, tra la Rai e la sua 
capogruppo, Tiri. L'istituto 
di Prodi ha Inviato una let
tera a viale Mazzini confer
mando che vuole affidare a 
una dlvesa società a capita-

Bilancia 
Nuovo forte 
passivo 
con l'estero 

Nuovo forte disavanzo in 
giugno della bilancia del 
pagamenti 1694 miliardi. 
Il deficit di maggio (3 211 
miliardi) si rivela dunque 
come un vero e proprio 
punto di svolta dell'econo
mia Italiana Oli apporti va

lutari del turismo sono bruciati dal peggioramento nel 
rapporti commerciali e dalla pressione speculativa sulla 
lira Sul piano commerciale sono in difficolti le esportazio
ni dei settori manifatturieri tipici Inoltre comincia a fari) 
sentire la maggiore spesa per II petrolio A PAalNA 13 

A Roma spara 
contro 
Il rapinatore: 
è grave 

•I soldi, I soldi, 0 ammano 
tutti» Il tabaccalo non al » 
fatto Intimidire, con sangue 
freddo ha estratto la sua pi
stola e ha sparato Un colpo 
solo alla gola e II rapinatore 
è caduto a terra, ferito gre-

• • • • • • •«• •^• •«^••«• •^• • • • •J vanente Ora è In prognosi 
riservata all'ospedale San Giovanni E successo Ieri sera 
pochi attimi prima della chiusura del negozi, alle otto, alla 
periferia della capitale a due passi dal! ingresso della Ro
ma-L'Aquila, al Prenestino A PAalNA | •) 

- - - - - - - - - - - L'inchiesta sul crac del Banco Ambrosiano 

La Cassazione grazia IVbrcinkus 
Mandato di cattura annullato 
La Cassazione ha annullato Ieri, nonostante il parere 
contrario del Procuratore generale, il mandato di 
cattura emesso il 20 febbraio scorso dai giudici mila
nesi del crac Ambrosiano contro i dirigenti dello lor 
Paul Marcinkus, Luigi Mennlni e Pellegrino De Stro-
bel. Lo lor esce dunque formalmente dalla rosa del
le persone e degli enti perseguibili dalla giustizia 
italiana per fallimento da duemila miliardi, 

PAOLA BOCCARDO 

•tal MILANO «La mia fiducia 
nella giustizia Italiana i torna
ta» Con questa dichiarazione 
monsignor Marcinkus, il pre
lato amico di Wojtyla, ha ac
colto la decisione che con
sente a lui e al due ammini
stratori laici dello lor di ab
bandonare il riparo delle mu
ra vaticane Ma è la sola sto
nata voce di giubilo in questa 
amara sconlitta della giustizia 
italiana 

Il 20 febbraio I dottori Pizzi 
e Bricchetti dell Ufficio istru
zione, in accoglimento delle 
richieste dei sostituti procura
tori Marra e Dell'Osso, aveva

no emesso mandata di cattura 
contro i tre dirigenti della ban
ca vaticana per concorso In 
bancarotta fraudolenta Oltre 
quattro anni di Indagini meti
colose sul documenti bancari 
raccolti In mezza Europa e ol
tre Atlantico, nelle consociale 
latino-americane del Banco 
Ambrosiano, avevano con
sentita di ricostruire un de
cennio di operazioni nelle 
quali lo lor e le sue emanazio
ni avevano svolto l'Interessata 
funzione di canale di drenag
gio del capitali usciti dal Ban
co di via Clerici per confluire 

su conti a disposizione perso
nale di Roberto Calvi e del 
suoi confratelli di casa P2 E 
quando la prima incarcerazio
ne del «banchiere di Dio» per 
esportazione di capitali, nella 
primavera dell'81, appannò la 
sua Immagine rischiando di 
porre fine al fortunato «giro», 
fu ancora Marcinkus a sotto
scrivere le famose lettere di 
patronage, in un estremo ten
tativo di salvataggio Idlngen-
ti |ar dovevano dunque a tutti 
gli effetti - avevano concluso 1 
magistrati milanesi - essere 
considerati corresponsabili 
della bancarotta 

L'opinione generale è che 
sia stato riconosciuto fondato 
Il «difetto di legittimazione» 
della giustizia italiana nei con
fronti di cittadini stranieri e di 
un ente di diritto straniero, Co
me lo lor L'art 11 dei Patti 
Lateranensi, sembra insomma 

essere stato Interpretato co
me una specie di riconosci
mento di impuniti 

«Nessun commento fina a 
che non saranno note le moti
vazioni del giudici della Cas
sazione», dichiarano ora 1 giu
dici istruttori Pizzi e Bricchet
ti «Ogni valutazione tecnico-
giuridica va rimandata», riba
disce il pm Dell'Osso, che pe
rò accenna a possibili «conse
guenze sul futuro dell'inchie
sta» Quali conseguenze? Se 
davvero la ragione di questa 
decisione della Cassazione at
tiene alla «carenza di giurisdi
zione» nei confronti della San
ta sede, la ricostruzione gene
rale dei crac non dovrebbe 
nusclrne intaccata «E una de
cisione determinata da rap
porti politici», afferma senza 
mezzi termini l'aw. Giuseppe 
Melzi, difensore di un gruppo 
di piccoli azionisti travolti dal 
crac 
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Il Vaticano: 
Craxi vuole 
imbavaglicirci 

ALCEITS SANTINI 

•za Durissima replica del Vaticano al discor
so di Craxi in cui si attaccava I ingerenza del 
clero nella recente campagna elettorale 
L'Osservatore Romano» scrive che II discorsa 
del leader socialista è «minaccioso» e che la 
Chiesa «non è stata mai disposta a farsi imba
vagliare, e non lo è neppure ora Nessuno le 
può togliere il diritto di parlare nello svolgi
mento della sua missione» Il giornale vatica
no, inoltre, ritorce sul Psi la questione morale 
evocando le recenti vicende giudiziarie e I at
tacco di Craxi al giudici 

Immediato l'allineamento della De che, at
traverso il suo quotidiano, giudica «sgradevole 
per il tono usato e grave per l'intenzione di 
limitare la liberti di espressione della Chiesa la 
polemica naperta dal segretano del Psi» 

L'«Avanti» controreplica i socialisti non 
possono che npetere quanto sia estraneo (e 
anzi controproducente) agli interessi della 
Chiesa, in un periodo di pace religiosa e di 
totale rispetto, l'ingresso nell'arena dei conflit
ti politici e partitici E, a proposito di attacchi al 
giudici, rinfaccia al Vaticano l'intervento a di
fesa di Marcinkus (caso Calvi) 
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Il ministro: 

potabili 
ACCONCIAMIIÉA . 6IARNKLU " 

• e ROMA L'acqua potabile italiana e Inquina
ta dal pesticidi E il ministro dimissionario Do-
nat-Cattin eleva 1 limiti di tollerabilità di nove 
potenti fitofarmaci in barba alla direttiva Cee. 
Con un colpo di spugna ha cancellato il pro
blema dell'avvelenamento delle falde idriche. 
L'annuncio dato ieri a Roma, a conclusione di 
un convegno al quale ha partecipato anche II 
direttore dell'Istituto di Saniti, Pacchiali intro
duce dunque una nuova serie di «valori guida» 
sulle concentrazioni «accettabili» di nove pe
sticidi nell'acqua potabile Si tratta di valori 
sensibilmente superiori - anche di decine e di 
centinaia di volte - a quella 0,1 mlcrogrammi 
per litro indicato per tutti 1 diserbanti dalla 
Cee. Alcune delle sostanze sono sospettate di 
essere mutagene, teratogene e cancerogene, 
•Questa di Donat-Cattin è una vera e propria 
dichiarazione di guerra a tutti coloro che s) 
battano per un'agricoltura biologica e per la 
lotta integrata» è stato II commento degli am
bientalisti «Non possiamo essere europei solo 
quando ci fa comodo e metterci sotto I piedi 
quello che c'è di buono»: commenta Giorgio 
Nebbia 
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— — Non fu la madre a picchiare il bimbo 

hanno massacrato il fig 
r costringerla a prostituì 

Donatella Padogano, 21 anni, palermitana, la ma
dre di Antonio il bambino di due anni bastonato a 
sangue, sarà presto scarcerata. Non è stata lei ad 
infierire contro s u o figlio ma due suoi «amicm-sfrut-
tatari' Antonino Giuliano, 25 anni, e sua mogl ie 
Vincenza Casamento di 2 4 anni. I coniugi s o n o 
stati arrestati giovedì sera. Il bambino è stato ope
rato e d è uscito dal coma, ma è ancora grave. 

FRANCESCO VITALE 

wm PALERMO Sfruttata pic
chiata ed Infine costretta ad 
autoaccusarsi Un dramma 
nel dramma quello di Dona
tella Padogano, 21 anni, pa
lermitana, madre di Antonio, 
il bambino di due anni massa
crato di botte che versa anco
ra In gravi condizione al repar
to di rianimazione dell Ospe
dale Civico La giovane donna 
era stata arrestata con 1 accu
sa di maltrattamenti al figlio 
Era stata lei stessa ad accollar

si responsabilità che Invece 
apparterrebbero ad altri E 
precisamente ad una coppia 
di giovani coniugi Antonino 
Giuliano, 25 anni, palermita
no, pregiudicato per rapina e 
spaccio di stupefacenti E la 
moglie Vincenza Casamento, 
24 anni, anche lei palermita
na Marito e moglie sono finiti 
in carcera con le pesanti ac
cuse di violenza, induzione e 
sfruttamento della prostituzio
ne, spaccio di droga e rapina. 

Ma quale filo collega la vita di 
Donatella Padogano, da «ma
dre belva» a vittima, alla cop
pia di seviziatori? La giovane 
donna, dopo essersi separata 
dal marito, Onorio Caromara-
ta, arrestato 1122 giugno scor
so, era andata a vivere con 
Antonino Giuliano e Vincenza 
Casamento I due, vedendola 
sola e disperata, l'avevano 
adescata, costretta a prosti
tuirsi e a chiedere l'elemosina 
In cambio di un tetto e di un 
tozzo di pane 11 guadagno 
della giornata Donatella lo 
consegnava ai suol sfruttatori 
che lo Impiegavano per com
prarsi la dose giornaliera di 
eroina Un giro di violenza, 
miseria e malavita sul quale il 
magistrato sta indagando per 
scoprirne i contorni 

«Quando tornavo a casa -
ha raccontato Donatella al 
giudice - trovava Antonio pie
no di lividi Il bambino piange

va e loro lo massacravano di 
botte Non potevo reagire. Ho 
tentato di farlo qualche volta 
ma come nsposta ho ncevuto 
anch'io schiaffi e pugni La se
ra spesso si andava a letto di
giuni, al massimo un bicchiere 
di latte per me e i miei due 
figli» 

Antonino Giuliano si acca
niva anche contro Rosalia, la 
sorellina di Antonio di appena 
sei mesi Abitando In quella 
•maledetta» casa nel quartiere 
di Boccadlfalco, Donatella 
aveva pure preso il vizio del-
I eroina «Erano loro che mi 
costrìngevano a bucarmi Di
cevano che così non avrei av
vertito la dura fatica di quel
l'Infame lavoro» Ma perché 
Donatella Padogano non ha 
raccontato subito al magistra
to la sua tenibile storia? Sol
tanto per paura che 1 sevizia-
lori di suo figlio la uccidesse-

DaRambo 
a Pippo 
con 
segretaria 

•za Bngltte Nlelsen (al centro della foto) à sbarcata Ieri a 
Roma Ad accogliere l'ex moglie di Rambo-Stallone c'era un 
Pippo Baudo più preoccupato che somdente La diva venti
quattrenne sari da settembre la star di «Festival», programma di 
punta di Canale S Ma le chiacchiere sul suoi rapporti con 
I amica segretaria (a destra) complicheranno le cose? 
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